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Carissimi parrocchiani, 
questo nuovo numero del 

bollettino vi raggiunge con il finire 
dell’estate e l’inizio dell’autunno. 
Tra il periodo delle ferie e quello di 
programmazione del nuovo anno 
che sta per partire. Ed è questo 
lo spirito anche del nuovo “Ai piè 
dell’Avena”, che vuole fungere 
quasi da cerniera 
tra questi due 
periodi. Troverete 
infatti delle pagine 
ricche di foto 
e di cronistoria 
delle molte 
attività svolte 
quest’estate che 
hanno coinvolto 
giovani, famiglie 
e anziani. Voglio 
fin da subito 
ringraziare tutte 
le persone che ci 
hanno dato una 
mano e hanno 
partecipato agli 
eventi estivi: Gr.Est, 
baby Gr.Est, sagre, 
cineforum, gite in 
montagna, summer camp, campo 
animatori, le attività in casa Padre 
Kolbe, ecc. 
Lo sguardo di queste pagine vuol 
però andare oltre, e propone 
già delle occasioni di crescita 
comunitaria e di fede per il prossimo 
anno.
Potrei dire semplicemente che vi 
comunico l’elenco delle classi di 

La stazione del treno di Pedavena
catechismo, dei cori parrocchiali, dei 
gruppi, del consiglio pastorale, dei 
fabbricieri, delle cerimonie,ecc.
Invece no, parlo apertamente di 
occasione, che possiamo cogliere 
per fare comunità, per vivere una 
bella esperienza insieme e crescere 
in umanità e spiritualità.
E le occasioni si prendono o si 

perdono, si vivono o ci sfuggono 
come sabbia tra le mani.
Troppe volte mi sento dire: “ Questa 
volta non posso, ma la prossima…..”; 
“Veramente bello, ma non ho 
tempo….”; “Guarda è un periodo 
pieno di impegni, ma appena mi 
libero…..” .
Forse non abbiamo ben presente 
che i treni nella “Stazione della 

vita” passano e quasi mai abbiamo 
una seconda occasione, perché 
cambiamo noi, le situazioni, 
l’ambiente.
Intanto è passata un’altra estate, 
senza che nulla di quello che ci 
sarebbe piaciuto fare abbia preso 
forma, senza realizzare nessuno dei 
nostri sogni o dei nostri progetti.  

E poi ci troviamo 
alla fine della 
vita, ancora fermi 
sulla pensilina 
della stazione, 
senza aver mai 
preso nessun 
treno, nessuna 
o p p o r t u n i t à , 
n e s s u n a 
occasione.
Pensando di 
aver vissuto 
semplicemente 
perché abbiamo 
sempre visto 
gli altri partire e 
arrivare.
Avendo dentro 
quel senso di: 
“CHE PECCATO….

un’altra occasione persa!”
Ora inizia una nuova stagione, molte 
sono le possibilità, le iniziative, 
“i treni” che la parrocchia offre, 
prendiamone almeno uno….chissà 
dove ci porterà.
Io posso solo invitarvi, la decisione 
poi spetta ad ognuno di voi.
Buon viaggio!

Don Alberto
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C’era una volta … ti racconto la storia della mia scuola!

Un progetto chiamato sogno

Un progetto chiamato, sogno, 
questo, nelle parole di Don 

Alberto, il tema al centro dell’operato 
del consiglio di gestione della scuola 
materna “Ai Caduti” di Pedavena per 
dare alla stessa una prospettiva che 
guardi al futuro con l’occhio di chi 
ama sognare.
Ciò affinchè il percorso di 90 anni fin 
qui compiuto dalla nostra istituzione 
possa proseguire con ancora 
maggiore slancio superando le 
grandi difficoltà che l’evoluzione 
dei tempi ed un costante calo 
della natalità hanno portato con 
sé.
Un sogno che guarda ai nostri 
bambini come la risorsa più 
grande su cui fondare la società 
di domani; senza i bambini non 
c’è futuro e ai bambini serve una 
scuola che possa accoglierli 
trasmettendo loro i fondanti 
valori cristiani della nostra 
società.
Quando è iniziato a novembre 
2016 il percorso di questo 
nuovo comitato di gestione, 
introdotto dall’allora Parroco 
Don Ivano, sono apparsi subito 
chiari i due principali obiettivi 
da perseguire:  sotto il profilo 
economico ed organizzativo 
costruire una scuola capace di 
vivere di vita propria, il più possibile 
svincolata dalla Parrocchia e dai 
relativi aiuti; sotto il profilo gestionale 
dar vita ad un comitato di gestione 
che fungesse da vero consiglio 
di amministrazione con compiti 
operativi ben delineati ed in cui ogni 
membro potesse avere un proprio 
compito ed un proprio ambito di 
lavoro. Una squadra, insomma, che 
lavorasse in sinergia per dar vita ad 
un profondo riassetto della struttura.
Questo perché dalla Diocesi sono 

arrivati input chiari: le risorse sono 
limitate a tutti i livelli e le strutture 
collaterali alle parrocchie, quali 
appunto asili, case di riposo, ecc. , 
devono poter vivere di vita propria e 
limitare al massimo i sostentamenti 
con fondi parrocchiali. 
Pensiamo a Pedavena; f ino a 
qualche anno fa c’erano 4 parrocchie 
completamente autonome sotto il 

profilo economico e finanziario, ora, 
seppur ancora autonome sotto il 
profilo istituzionale, tutta la gestione 
passa attraverso la Parrocchia di 
Pedavena e piccole comunità come 
Norcen o Facen sempre più in 
futuro dovranno probabilmente 
poter contare sul supporto della 
Parrocchia centrale. Ecco allora che 
l’asilo per non dover chiudere dovrà 
camminare il più possibile con le 
proprie gambe. E non sarà facile 
perché occorre fare i conti con molti 
fattori negativi: il calo demografico 

costante ed inesorabile, il calo dei 
contributi statali e regionali, i costi 
di gestione in continuo aumento 
e che richiedono di adottare rette 
superiori a quelle degli asili comunali 
ad esempio; ed in tempi di crisi 
per le famiglie anche risparmiare 
qualche decina di euro al mese alla 
fine dell’anno fa indubbiamente 
la differenza. E poi c’è l’età, la 

nostra scuola ha 90 anni e 
pian piano sarà imprescindibile 
attuare un piano di interventi di 
manutenzione straordinaria che 
le consentano di guardare al 
futuro con rinnovata vitalità.
Per le ragioni sopra esposte il 
primo intervento ha riguardato 
il bilancio e la sua “pulizia”; è 
stato costruito un nuovo schema 
con partite chiare che dessero il 
più possibile, ed in qualunque 
momento, il polso della situazione 
e l’andamento economico e 
finanziario della scuola. Era ed 
è fondamentale avere chiaro il 
punto di caduta superato il quale 
la scuola rischia il default senza il 
supporto Parrocchiale. Abbiamo 
a bilancio perdite pregresse per 
oltre 70 mila euro, appianate 
ovviamente dalla Parrocchia 
nel corso degli anni. Questo dà 

il senso di quanto sia difficile per 
una scuola come la nostra poter 
avere bilanci positivi se il numero 
degli iscritti scende sotto soglia di 
sopravvivenza come accaduto ad 
esempio negli ultimi due anni. 
Il bilancio 2017 proprio per il calo di 
iscritti si è chiuso con una perdita 
economica di circa 6.000  euro, 
compensati fortunatamente dalle 
attività extra curate dai genitori 
e dalla maestra Maura grazie al 
GREST estivo ed al BABY FROZEN 
invernale. Ed il bilancio 2018, posto 

che sconterà un calo di contributi 
ministeriali, non andrà molto meglio.
Eppure, nonostante questa difficile 
congiuntura economica e sociale 
il comitato di gestione ed il neo 
rinato comitato genitori stanno 
lavorando alacremente e con grande 
entusiasmo e fiducia proprio 
avendo quale faro illuminante 
la volontà si inseguire un sogno, 
un sogno chiamato asilo, un 
sogno chiamato bambini. Come 
giustamente ha sottolineato Don 
Alberto, - i bambini lo hanno 
ben rappresentato nella recita di 
quest’anno appena concluso,- 
quando questa scuola è stata 
costruita c’erano tante idee e 
poche risorse economiche. Eppure, 
lavorando tutti assieme, ognuno 
dando il proprio apporto, ognuno 
facendo la sua parte, si è costruito un 
sogno. Un sogno che ora ha bisogno 
di nuovo slancio per proseguire e 
ancora una volta ci troviamo qui 
con tante idee e poche risorse. 
L’invito ai parrocchiani di Pedavena 
è di avere a cuore la propria 
scuola e farsi parte attiva per 
quanto possibile e nei limiti delle 
rispettive possibilità, economiche, 
di tempo, di idee, di semplice 
partecipazione alle iniziative che 
verranno organizzate e promosse.
Noi come comitato ci crediamo e 
prova ne sono gli investimenti già 
fatti, quelli in corso di esecuzione 
e  quelli programmati per prossimo 
futuro.
Sono stati  installat i  nuovi e 
sicuri para colpi a copertura dei 
termosifoni, sono state rinnovati 
con colori vivaci gli androni di 
ingresso all’asilo, è stata sostituita 
la porta che dal salone interno 
dà sul giardino con una dotata di 
maniglione antipanico di modo 
che possa fungere da ulteriore 
uscita di sicurezza. Sono stati 
sostituiti alcuni giochi del giardino 
esterno grazie ai contributi raccolti 
dalle attività dei genitori e con 
la preziosa opera di alcuni papà 
volenterosi che si sono adoperati 
per le operazioni di installazione. 
E’ stata inoltre creata una nuova 
“sala nanna” più funzionale rispetto 
alla precedente soluzione che 
utilizzata il seminterrato ed infine è 
stata avviata la ristrutturazione degli 
spazi occupati a suo tempo dalle 
suore al piano superiore per creare 

un nuovo ufficio dedito anche agli 
incontri con le famiglie in un clima 
di maggior riservatezza e serenità. 
Non dimentichiamo infatti che 
oggi la nostra struttura è dotata di 
una coordinatrice professionista 
psicologa infantile e questo è un 

grande valore aggiunto per gestire 
le dinamiche, a volte complesse, 
che caratterizzano la crescita dei 
nostri piccoli.  Si è poi lavorato 
nel settore refezione, ritenuto da 
sempre strategico e punto di forza 

della scuola, con la predisposizione 
di un nuovo menù, grazie al lavoro 
di una componente del comitato 
di gestione con il supporto della 
coordinatrice e di una dietista; un 
menù che guarda alla stagionalità 
ma anche al ricorso a prodotti a km 
0 con interessanti sinergie avviate 
con produttori del nostro territorio. Il 
tutto accompagnato da un corposo 
programma di investimenti che verrà 
attuato nel prossimo autunno al fine 
di migliorare ed efficientare al meglio 
la cucina.  

Discorso a parte merita poi la grande 
novità del 2018/2019 ovvero la 
nascita della “sezione primavera” 
destinata ai bimbi dai 2 ai 3 anni. 
Una nuova grande opportunità 
d i  accogl iere nuovi  possib i l i 
frequentanti per la nostra scuola ed 

un polmone per i futuri inserimenti. 
E’ stata approntata una nuova 
aula destinata ad accogliere i 
piccoli e predisposti spazi idonei 
con fasciatoi ed attrezzature per 
l’infanzia. Questa novità va di 
pari passo con un interessante 
progetto di continuità avviato 
già dallo scorso anno con il nido 
in famiglia “ il bosco incantato 
dei bimbi” che si trova proprio a 

Pedavena e che ha ospitato molti 
dei nostri nuovi iscritti con risultati 
davvero soddisfacenti.
Insomma, gli ambiti di intervento 
sono stati molteplici come si può 
ben vedere; finora il comitato ha 

sicuramente parlato poco ma ha 
fatto molto e quale presidente 
di questo fantastico gruppo non 
posso che dir loro GRAZIE, grazie 
per il tempo che dedicano, per 
la loro costanza e perseveranza, 
per saper collaborare superando 
ostacoli e magari punti di vista 
diversi avendo sempre come 
obiettivo il bene dei nostri bimbi. 
Concludo ringraziando il personale 
che opera nella nostra scuola, 
personale a cui abbiamo chiesto 
sacrifici e contributi in termini di 
cambio di mentalità e idee per 
dare vita a quel sogno che è la 
scuola del futuro. Contiamo anche 
e soprattutto su di loro e sul loro 
entusiasmo perché il nostro sogno 
possa diventare realtà, sono loro 
che quotidianamente vivono a 
contatto con i piccoli ospiti e li 
accompagnano nel meraviglioso 
percorso che li porterà ai banchi 

di scuola. C’è stato un importante 
cambio di passo nell’ultimo anno, 
sotto il profilo della collaborazione 
e dell’entusiasmo con cui sono state 
affrontate le nuove sfide didattico 
educative proposte dal comitato e 
dalla coordinatrice. I frutti di tanto 
lavoro in parte sono arrivati ed in 
parte arriveranno, l’importante è 
continuare a credere in ciò che 
stiamo facendo e perseguire gli 
obiettivi che ci siamo posti con 
tenacia, tutti assieme. 

Michele De Bacco
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Lunedì 30 aprile con una 
bellissima giornata di sole, si è 

svolta la gita premio per il gruppo 
Chierichetti e il Coretto, che fedele 
anima per tutto l’anno la S. Messa del 
sabato sera e non solo. Siamo partiti 
di buon mattino da Pedavena con il 
sorriso sulle labbra per raggiungere 
il parco Natura Viva sul lago di Garda. 

GITA CORETTO E CHIERICHETTI
LUNEDÌ 30 APRILE AL PARCO NATURA VIVA

Per la visita del parco ci siamo poi 
divisi in gruppi e abbiamo potuto 
vedere animali di tutti i 5 continenti: 
cammelli, leoni, fenicotteri rosa, 
rinoceronti e siamo anche potuti 
entrare in una foresta tropicale. A 
mezzogiorno abbiamo pranzato 
insieme sotto le tensostrutture. Nel 
pomeriggio, vedendo la gran folla, 

abbiamo preferito partire per il lago 
di Caldonazzo dove ci siamo fermati 
per i giochi e per la merenda. Il ritorno 
è stato animato da canti e dai giochi 
a premi della Marisa. Sicuramente 
un’esperienza da ripetere. Chissà il 
prossimo anno dove ci porteranno 
le vele dell’avventura!Momento conviviale con il gruppo 

volontarie dell’asilo parrocchiale.
Il gruppo ha come finalità quello di 
integrare e aiutare gli educatori dell’asilo 
dedicando un po’ di tempo per i più piccoli 
della nostra comunità. Naturalmente tutte 
le persone che volessero dedicare anche 
solo un paio d’ore di volontariato sono ben 
accette. Per dare la propria disponibilità 
basta andare alla scuola materna e 
chiedere di Patrizia che è la coordinatrice 
di questa attività.

Baby Grest 2018

L’estate si è da poco conclusa, e 
con essa anche un Baby-Grest 

2018 scoppiettante!

Anche quest’anno si è svolto presso 
la palestra, e l’antistante ampio 
parco rinnovato di colorati giochi, 
della Scuola dell’Infanzia “Ai Caduti” 
di Pedavena, ed ha coinvolto un 
gran numero di bambini nei mesi di 
luglio e agosto; dal lunedì al venerdì, 
dalle 7.30 alle 16. I miei figli, come 
tanti altri bambini, non vedevano 
l’ora di immergersi nei giochi e nelle 
numerose attività proposte, tant’è 
che la prima cosa che chiedevano 
alla mattina appena svegli era: 
“Andiamo al Grest oggi?”, sabati e 
domeniche inclusi! La cordialità, la 
gentilezza e le amorevoli cure di tutto 
lo staff (dalla coordinatrice, ai cuochi, 
passando per le ragazze davvero in 
gamba!) hanno senz’altro contribuito 
a rendere l’ambiente attorno ai 
bambini sereno, accogliente, rilassato 
e assolutamente divertente! 
Per i miei figli i momenti senza dubbio 
più eccitanti sono stati legati alle gite 
settimanali fuori porta: una tra tutte 
quella che ha previsto lo spostamento 
in treno da Feltre a Belluno! Ancora la 

vedo nei loro occhietti l’emozione di 
salire, per qualcuno per la prima volta, 
su un vagone; sentire il macchinista 

che fa fischiare 
l a  l o c o m o t i v a 
e  o s s e r v a r e 
poi lo scorrere 
velocissimo del 
paesaggio fuori dal 
finestrino! 
Quanto si  sono 
divertiti!  Per non 
p a r l a r e  d e l l e 
t r a s f e r t e  a l l a 
c a s e r m a  d e l l a 
Polizia Stradale, e 

l’emozione di vedere i lampeggianti 
e sentire la sirena; al Vincheto di 
Celarda, dove c’era perfino l’ospedale 
per gli animali feriti; in Pian d’Avena 
dai Carabinieri-forestali, a conoscere 
piante e fiori dei nostri prati; da Vittorio 
a Carpene, per venire a contatto con 
la vita delle api ed assaggiare un po’ 
di miele su una fetta di pane fresco… e 
quanto è stato bello sedersi sull’erba 
per fare il pic-nic con i panini!
Non sono mancate le attività manuali, 
e con esse un gran numero di lavoretti 
portati, a fine settimana, a casa;  i tuffi 
in piscina e perfino la nanna era bella 
al Grest! Il Baby-Grest si è concluso 
con una semplice festicciola dove 
i bimbi hanno intonato alcune 
canzoncine e le bambine, con tanto 
di tutù da ballerine, hanno danzato un 
esilarante musica. Che spasso!
A.A.A. Attenzione  genitori! Per chi lo 
vorrà, durante le vacanze natalizie, e 
con precisione il 27-28-31 dicembre 
2018 e il 2-3-4 gennaio 2019, sarà 
organizzato il Baby-Frozen, che si 
terrà negli stessi spazi di quello 

estivo, dalle ore 7.30 alle ore 16. 
Le varie informazioni le troverete 
entrando nel sito della Parrocchia di 

Pedavena, o in quello della Scuola 
dell’infanzia “Ai Caduti”, o telefonando 
al Parroco.
Vi aspettiamo naturalmente in tanti!!!

I NOSTRI COLLABORATORI

Possiamo dire che... un anno è passato;
ben ti sei ambientato e subito interesse per noi hai dimostrato;

con la bella stagione, poi, hai proprio esagerato 
e, per tutti, “di più” hai organizzato;

quindi, sinceramente, vai ringraziato e, dalla comunità, lodato:
GRAZIE, DON ALBERTO!

NOSTRO PARROCO AMATO, E NOSTRO PASTORE STIMATO!
Coretto e Chierichetti
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Il nuovo consiglio Pastorale Parrocchiale Unitario

Durante i primi mesi del 2018 
le nostre comunità sono state 

coinvolte nella elezione dei nuovi 
membri del consiglio Pastorale 
Unitario.
Le parrocchie di Facen, Norcen, 
Pedavena e Travagola infatti sono 
unite in un unico consiglio chiamato 
appunto “Unitario” perché chi si 
tiene per mano desidera sostenersi, 
volersi bene, condividere, donarsi.

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale 
Unitario è chiamato a rappresentare 
la Comunità e a dedicarsi al bene 
di essa ponendosi in particolare 
ascolto dei bisogni, delle difficoltà, 
delle sofferenze e valorizzandone 
poi tutte le potenzialità presenti.
Il compito più importante è quello 
di consigliare cioè accompagnare la 
comunità, in sintonia con il parroco, 
ad uno stile sinodale, di cammino 
condiviso.
Il metodo di lavoro principale è 
quello del discernimento cioè 
distinguere, decidere, valutare ciò 
che è meglio fare per il bene della 
comunità. Lo Spirito Santo svolge 
un ruolo decisivo nel discernimento, 
ma affinché possa agire con la sua 
forza è necessario il sostegno con 
la preghiera da parte di tutta la 
comunità.
La domanda dello Spirito è infatti 

sempre esaudita da Dio, come Gesù 
ci ha assicurato: «Se voi, che siete 
cattivi, sapete dare cose buone ai 
vostri figli, quanto più il Padre vostro 
del cielo darà lo Spirito santo a quelli 
che glielo chiedono!» (Luca 11, 13).

Secondo le “Indicazioni diocesane 
per attivare i Consigli pastorali 
parrocchial i ”  pur essendo in 
scadenza nel 2019, si è dato quindi 

corso al rinnovo del consiglio 
nell’anno 2018.
Il documento è nato dal cammino 
tracciato dagli Orientamenti pastorali 
diocesani 2017-2018 che hanno come 
tema “Nel vangelo il nostro futuro” 
che ha comportato un percorso di 
formazione e di corresponsabilità 
per tutta la comunità.

Nelle nostre comunità l’elezione 
si è svolta in due fasi: la prima 
effettuata il 10, 11,17 e 18 febbraio 
dopo le S. Messe e ha visto in tutte 
le 4 parrocchie la segnalazione di 
204 nominativi per un totale di 242 
schede scrutinate.
Da questa lista sono stati evinti i 
nominativi più votati che, dopo un 
primo contatto, hanno dato la loro 
disponibilità ad essere inseriti nella 
seconda lista di candidati.
La seconda fase ha avuto luogo 

il 17 e il 18 marzo per scegliere, 
come da indicazioni diocesane, 
complessivamente 13 membri che 
sono stati, anche su indicazione del 
precedente consiglio Pastorale così 
suddivisi: 2 membri della parrocchia 
di Norcen; 3 membri della parrocchia 
di Facen; 3 membri della parrocchia 
di  Travagola,  5 membri  della 
parrocchia di Pedavena.
Ecco quindi  i  nominat iv i  che 

compongono il nuovo consiglio 
Pastorale per il quinquennio 2018-
2023:
Bertelle Dina, Bof Paola, Bortot 
Davide, Casagrande Andrea, Dai Prà 
Gianni, Da Pian Mauro, De Bastiani 
Ivana, Koeck Caroline, Moretta 
Giuseppe, Possamai Claudio, Roncen 
Davide, Susin Giorgia, Tonet Daiana, 
Zuglian Davide. Membri di diritto: 
Ganz don Alberto (Parroco) e Franco 
Padre Giuseppe (Rapp. Comunità 
religiosa)
Il 7 maggio ha avuto luogo un primo 
incontro dei nuovi membri che oltre 
ad aver fatto conoscenza tra loro 
hanno potuto riflettere sulle basi del 
metodo di lavoro: lo stile sinodale di 
vicendevole ascolto e la ricerca di 
una capacità di maturare insieme 
un’attenzione rivolta al bene della 
comunità. 

Davide Bortot

LAVORI NELLE PARROCCHIE
Durante  i l  per iodo est ivo , 

molti sono stati i lavori e le 
manutenzioni fatte nelle quattro 
parrocchie. In gran parte grazie ai 
volontari che plaudiamo e speriamo 

siano sempre più numerosi, e in parte 
svolti da professionisti. Vogliamo 
qui elencare alcuni lavori fatti, altri 
saranno descritti sul prossimo 
bollettino. Nella parrocchia di Facen 
è stato sostituito il batocchio della 
campana che si era rotto. Il batocchio 
che serviva anche per il “campanot” 
era già stato aggiustato più volte, 
ma ora la rottura era definitiva. I 
lavori sono stati svolti prima della 
festa di S.Rita in modo che il suono 
delle campane mantenesse la sua 
tradizione. Sempre i fabbricieri di 
Facen hanno sistemato e ridipinto 
la stanza sopra la cappella, che ora 
risulta più dignitosa e utilizzabile 
dalla comunità. Nella parrocchia di 

Pedavena la fabbriceria ha ritenuto 
di sostituire i sanitari. Sono stati 
quindi cambiati i sanitari della casa 
opere parrocchiali, che ora sono 
anche più adatti per i bambini. Ed è 
stato anche sistemato il bagno della 
tavernetta in modo che, essendo 
frequentata da vari gruppi, possa 
risultare autonoma. A Travagola, 
invece, nel  giardino a fianco alla 
Chiesa è stata posta una targa in 
memoria di don Daniele Vettorel, 
compianto parroco da più di 50 anni 
del Santuario di Caravaggio. Sempre 
a Travagola sono state sistemate le 
luci natalizie del campanile della 
parrocchiale dando più risalto 
alle linee slanciate dello stesso. 

Gruppo “Suona la gioia”

Durante il corso dell’anno è nato il 
gruppo “Suona la gioia”, composto 

da dei bambini e ragazzi che sapendo 
suonare la chitarra, coordinati da 
Annalisa Boin, hanno voluto mettere 
assieme le loro doti per imparare e 
affinare le loro capacità, sperando 
che in un futuro prossimo qualcuno 
dei ragazzi metta a disposizione le 
proprie capacità nei cori parrocchiali. A 
conclusione dell’esperienza si è svolto 
un musical sotto il tendone di Pedavena 
dove genitori e parenti hanno potuto 
apprezzare musica e canti dei proprio 
ragazzi.
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IL GREST ANIMATORI

Nei mesi di giugno, luglio e 
agosto s i  sono svolte  le 

gite in montagna aperte a tutta 
la famiglia. La partecipazione è 
stata da subito molto numerosa, 
arrivando fin dalle prime uscite 
anche a 50 persone. Le uscite sono 
nate come momento di svago e di 
conoscenza. La prima meta è stata 
il parco naturale delle Dolomiti 
d’Ampezzo, sotto un cielo azzurro 
e tra i rododendri in fiore, abbiamo 
potuto godere delle splendide 
visuali dei Monti di Cortina e della 
Val Badia. La seconda escursione si 
è svolta in casa, al rifugio Dal Piaz. 
Anche qui una splendida giornata 
ha accompagnato i nostri intrepidi 
escursionisti che hanno potuto 
gustare il panorama sulla valle 
Feltrina e i prati fioriti della Busa 
delle Vette. 
La terza tappa ci  ha portato 
a conoscere le montagne e le 
valli nel Passo San Pellegrino, tra 
i Casoni di Valfredda e quelli di 
Fuciade con visuali sulle Pale di 
San Martino, il Sasso Valfredda e la 
Cima Omo; qui non poteva mancare 
una pausa ristoratrice sulla piana di 
Falcade. Sabato 21 luglio abbiamo 
passeggiato nella storia. Ricordando 
gli avvenimenti della grande guerra, 
abbiamo percorso la via degli Eroi 
fino al sacrario del Monte Grappa. 
Il primo sabato di agosto ci ha visto 
salire ai piedi della Marmolada 
al rifugio Falier, camminando tra 
praterie e marmotte. Ultima tappa 
del nostro camminare insieme è 
stata la salita a Santa Susanna dove, 

ESCURSIONI IN MONTAGNA

insieme alla comunità di Facen, 

Si è svolto da lunedì 30 luglio fino a 
venerdì 3 agosto la settimana del 

Grest animatori. Lunedì e martedì c’è 
stata l’uscita a Cortina d’Ampezzo. 
I giovani hanno potuto apprezzare 
non solo le bellezze paesaggistiche 
con le cascate di Fanes e lo scoglio 
di Cianderou, ma anche le strutture 
delle olimpiadi: la pista da Bob, i 
trampolini per il salto e lo stadio 
olimpico usato per l’hockey e il 
curling.
Mercoledì invece abbiamo dedicato 
la giornata a Padre Kolbe imparando 
dagli ospiti come si gioca a bocce. 
Giovedì e venerdì invece sono stati 
dedicati alla Casa Opere Parrocchiali 
in particolare alle cantine e al 
sottotetto che sono stati svuotati, in 
modo da rendere gli ambienti un po’ 
più dignitosi.

abbiamo assistito alla Messa e  
concluso  poi con un picnic sui prati 
del Col Melon. 
L’ iniziativa, che è stata molto 
apprezzata, sicuramente sarà 
proposta anche il prossimo anno, 
sperando di creare un piccolo 
gruppo di lavoro che scelga sempre 
nuove mete e ci aiuti ad organizzare 
le uscite e ad accompagnare i più 
piccoli. 
Il conoscere le bellezze del creato 
che ci circonda ci aiuta ad amarlo 
e rispettarlo. Diventa non solo un 
esercizio fisico, ma è anche elevare 
il nostro Spirito a Colui che ha creato 
queste meraviglie.
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Si è svolto nelle ultime due settimane di luglio il Grest parrocchiale, che ha coinvolto 150 persone. Molte sono 
state le attività che hanno coinvolto i ragazzi e i bambini, ma lasciamo parlare le foto. Un sentito ringraziamento 

a tutti gli animatori, che hanno seguito un corso di formazione iniziato dopo Pasqua; alle signore che ci hanno 
deliziato con i loro prelibati pasti; alle mamme volontarie che hanno animato non solo la festa finale, ma anche le 
giornate speciali del Grest; e i genitori che ci hanno aiutato con il pedibus. Un plauso particolare a tutte le realtà 
che si sono lasciate coinvolgere dalle nostre attività: la Protezione Civile e la forestale regionale, i Carabinieri 
Forestali, la ditta Garbin Trasporti, l’artista Fabio Vettori. A ritrovarci il prossimo anno!
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Giro dele Cros

Parrocchia di NorcenParrocchia di Facen
Processione Quinquennale di Santa Rita

Do p o  l e  m o l t e  d i f f i c o l t à 
organizzative necessarie per 

ottemperare alle nuove normative di 

sicurezza, ed altrettante apprensioni 
per il meteo che fino all’ultimo aveva 
alternato scrosci d’acqua a momenti 
di pausa, la Processione ha potuto 
svolgersi.
Diversi i sacerdoti che hanno officiato 
il culto, fra cui il Vicario del Vescovo.
Non sono mancate le autorità, con 
l’Amministrazione Comunale al 
completo.
Anche gli Alpini, con la loro presenza 
intorno alla statua della Santa, hanno 
testimoniato la propria venerazione 
per la stessa.
Ma il drappello d’onore era costituito 
dai Portantini, che otto alla volta si 
sono alternati nel portare la statua 
della Santa: una bella impressione 
vedere così tante persone per 
l’occasione in uniforme ufficiale.

Pure altri quattro, agli angoli della 
portantina, hanno portato i Ferai.
E’ stata l’occasione, questa, per rile-

vare – fra il pubblico 
partecipante – com-
menti di sorpresa e 
malcelato compia-
cimento proprio in 
merito ai Portantini, 
forse perché non 
più abituati a vede-
re, nelle più normali 
occasioni, così tanti 
giovani ‘tirati a lustro’.
Non sono mancati, 
s o p r a t t u t t o ,  i 
b a m b i n i  c h e  – 
fortunatamente – 
sono ancora presenti 

a Facen, anche se le mutate abitudini 
s o c i a l i  c e  n e 
fanno perdere la 
consapevolezza.
La Processione, la 
cui composizione 
ed ordinamen-
to erano stati da 
tempo architet-
tati, ha quindi in-
cominciato lenta-
mente a muoversi 
ed a prendere le 
corrette sembian-
ze, accompagna-
ta, nel suo scor-
rere, dalle diverse 
figure che – con 
un giubbetto catarifrangente indos-
sato per una specifica riconoscibilità 

– per le diverse man-
sioni sono previste 
dalle nuove Norme 
sulla Sicurezza nelle 
manifestazioni pub-
bliche.
Quattro sono state 
le ‘fermate’ della 
P r o c e s s i o n e ,  i n 
piazza, al Lavatoio 
(punto capol inea 
della Processione 
stessa), alla fontana 
grande ed al Piazzol.

Altrettante giovani si sono alternate, 
durante tali fermate di preghiera e 
meditazione, per leggere brani ed 
elementi storici sulla vita di S.Rita.
A l  L a v a t o i o  p o i ,  v u o i  p e r 
l’approssimarsi della notte, la 
suggestione non è stata poca, con 
lo scroscio dell’acqua nel Lavatoio 
a far da rumore di fondo alle preci 
recitate e cantate.
Per l’occasione, oltre ad una 
r iqual i f icaz ione compless iva 
dell’area, del Lavatoio e della nuova 
fontana cui hanno partecipato nelle 
scorse settimane alcuni volontari, 
è stato ricostruito – grazie alla 
bravura e pazienza di un artigiano 
locale che lo ha realizzato in legno 
– uno scorcio in scala del paese di 
Rocca Porena, paese natale della 

Santa, che – illuminato com’era 
– ha contribuito ad arricchire la 
suggestione del luogo.
Di tutto ciò, di questa suggestione 
rivissuta ancora dopo cinque anni, 
dobbiamo certamente ringraziare 
tutti quei volontari, quei paesani 
che hanno contribuito col proprio 
lavoro, manualità, idee e creatività 
al potersi ripetere dell’evento. E tutti 
quelli che, proprio in occasione di 
tale evento, hanno colto l’occasione 
per migliorare, pulire ed adornare il 
paese stesso.
Con l’auspicio che tali occasioni 
possano ripetersi ancora.

Mercoledì 25 aprile in una splendida cornice primaverile si è svolto il tradizionale “Giro dele Cros”. Questo 
momento di forte aggregazione ha visto una notevole partecipazione di persone che hanno voluto aderire 

a questa giornata di preghiera.
Camminare insieme significa camminare meglio e più sicuri, anche se a volte sembra che gli altri ci “tirino indietro”.
Anche il grande viaggio della vita è bene farlo insieme sapendo di non preoccuparsi solo di se stessi, ma anche 
dei compagni: di quelli che vanno più avanti di corsa, ma prima o poi rimangono senza fiato; di quelli che restano 
indietro scoraggiati, stanchi.

Nella vita siamo chiamati a prendere per mano i fratelli, ascoltare i loro bisogni con delicatezza e amore, ridando 
coraggio e gusto per il loro cammino. E nella vita ognuno è chiamato anche a lasciarsi guidare ed aiutare proprio 
come Gesù. Questa giornata è stata l’immagine di quel percorso che tutti i giorni facciamo tra gioie e sofferenze, 
desideri, realizzazioni e fallimenti. Durante questo percorso – alle varie tappe si è meditato su alcuni aspetti 
importanti della vita alla luce della Parola di Dio, perché nel cammino della vita, Dio è la persona che più di tutte 
ci può capire, guidare, sostenere.
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PEDAVENA SUMMER CAMP

Novità di  quest'estate è i l 
Pedavena Summer Camp 

nato da una collaborazione tra la 
Parrocchia di Pedavena e il Comune; 
lo stesso ha coinvolto i ragazzi delle 
medie e i bambini delle elementari 
per un mese, le ultime due settimane 
di giugno e le prime di luglio.
La giornata iniziava alle 7:30 e si 
concludeva alle 16:30, comprenden-
do pranzo sotto il capannone della 
sagra o i panini durante le uscite. I 
ragazzi che hanno partecipato sono 
stati impegnati in corsi di nuoto pres-
so la piscina comunale e in corsi di 
Tennis nelle strutture della Birreria 
Pedavena e di Norcen. Ci sono state  
anche le camminate per conoscere 
il territorio e un'uscita in montagna 
sul Monte Grappa. 
Interessanti anche i laboratori 
di pittura, cucito, cucina, lettura 
espressiva e il corso di giocoleria 
tenuto dai fratelli Al. Alla conclusione 
dei corsi i genitori hanno potuto 
partecipare ad un piccolo spettacolo 
fatto dai ragazzi. Non potevano 
mancare poi le visite alle strutture 
più importanti della nostra comunità: 
il Comune, il Museo del parco, la 
Birreria Pedavena, Villa Giovanna 
e la casa di riposo padre Kolbe. 
In quest’ultima accompagnati dal 
padre guardiano. Molto apprezzate 
dai ragazzi anche le visite al Bosco 
Incantato accompagnati da Gianni 
Slongo e alla fattoria di Vittorio 
Gorza. Il mese di attività si è concluso 
con una caccia al tesoro presso il 
parco della birreria e con una festa 
finale, dove erano invitati anche i 
genitori, presso la struttura della 

Casa Alpina di Norcen. Un grande 
grazie va agli adulti che ci hanno 
accompagnato con i laboratori 
e all'organizzazione nonché ai 
ragazzi che hanno animato con i 
giochi e accompagnato i ragazzi nei 
vari momenti alle istituzioni e alle 

associazioni che hanno creduto in 
questo progetto. Come Parrocchia 
siamo molto soddisfatti perché 
c'è stata una partecipazione molto 
buona che  ha visto la parrocchia 
stessa come luogo di ritrovo e di 
formazione per le nuove generazioni.

Il “Gruppo Caravaggio” di Travagola

Parrocchia di Travagola

Il “Gruppo Caravaggio” di Travagola 
è un'attiva associazione nata circa 

venticinque anni fa con il principale 

scopo di organizzare la tradizionale 
Sagra della Madonna di Caravaggio. 
Il Gruppo, che non ha finalità di lu-
cro, ha il compito fondamentale di 

promuovere e gestire come espres-
sione di partecipazione, solidarietà 
e pluralismo, iniziative e attività 

culturali quali concer-
ti, spettacoli, teatro, 
nonché altre mani-
festazioni per la pro-
mozione del territorio.
Sostiene inoltre inizia-
tive per la manuten-
zione e rivalutazione 
del territorio. È grazie 
al Gruppo Caravag-
gio se, passando per 
le frazioni di Teven e 
Travagola, si possono 
ammirare numerosi 

murales che raccontano avveni-
menti tipici della nostra tradizione.
Con domenica 3 giugno si è conclu-
sa l’edizione 2018 della Sagra della 

Madonna di Caravag-
gio che, quest’anno, 
grazie anche alle fa-
vorevol i  condizioni 
metereologiche, ha 
registrato una parte-
cipazione da record.
Di certo però, il punto 
di forza della manife-
stazione, è la cucina, 
che offre ai tanti visi-
tatori che affluiscono 
da tutta la Provincia, 
un fornito menù che 

associa ai piatti tipici locali l’ap-
prezzatissima frittura di pesce.
G r a n d e  s u c c e s s o  t r a  i  p i ù 

piccini ha riscontrato la Caccia 
al tesoro organizzata dall’Asilo 
ai Caduti domenica 20 maggio. 
Domenica 27 maggio si è svolta la 
benedizione agricola con l’ormai 
tradizionale raduno dei trattori, 
mentre l’ultima domenica, grazie ad 
un gruppo di ragazzi diretti da Marco 
Castellaz, è stata riproposta la Corsa 
“Tra i murales” che ha visto la 
partecipazione di più di 400 podisti.
Ovviamente il merito della buona 
riuscita della manifestazione è da 
ricondurre ai soci volontari, che 
hanno assicurato anche quest’anno, 
il loro indispensabile contributo.
	 Per Il Gruppo Caravaggio

Il Presidente - Fabio Zuglian  

IL CORO CARAVAGGIO

Domenica 5 agosto alle 8:30 a Travagola 
è stata celebrata la S. Messa in 

onore del SS. Salvatore, patrono della 
parrocchia. 
La celebrazione è stata animata dal nuovo 
coro “Caravaggio”. 
Un grazie particolare a tutti i coristi della 
loro disponibilità e preparazione.
Il coro si ritrova tutti i giovedì alle ore 20.30 
nella chiesa di Travagola per le prove.
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Hanno ricevuto la S. 
Cresima domenica 6 

maggio 2018 in Chiesa a 
Pedavena: Adami Nicholas, 
Bertelle Simone, Biglia 
Francesco, Bordin Cesare, 
Bordin Federico,Bottegal 
Rachel (rascel), Bridda 
A l e s s i a ,  C a p r e t t a 
Madda lena ,  Ceccato 
Matilda, Chiesurin Emma, 
Cremonese Martina, Dal 
Zotto Benedetta, De Carli 
Matilde, De Col Giada, De 
Marchi Cristian, Fachin 
Nicolò,  Gava Simone, 
Lorenzet Gaia, Manera 
Francesco, Manera Nicola, 
Miotto Alessia, Perco Erica, 
Perotto Lorenzo, Perotto 
Luca, Piasente Matteo, Rossi 
Luca, Spada Francesca, 
Tissot Rossella, Tonet 
Federica, Turi Francesco, 
Turrin Andrea, Zago Arianna, 
Zanotto Thomas.

Prima Comunione e Cresima

Ha n n o  c e l e b rato  l a 
Santa Messa di Prima 

Comunione a Pedavena, 
domenica 13 maggio 2018: 
Bee Massimiliano, Bertelle 
Anna, Boccuzzi Davide, 
Bottegal Elena, Bruni Emma, 
Budel Alessio ,  Canova 
Thomas, Cecchet Pietro, 
Cecchin Aradia, Corso Giulia, 
Cossalter Enrico, Cusimano 
Amy, Cusimano Federico, De 
Cali Alice, De Cet Mattia, De 
Girardi Asia, De Marchi Daniel, 
De Nadai Aurora, De Toffoli 
Gabriel, Facchin Alice, Facen 
Nicolò, Fantinel Giacomo, 
Fent Filippo, Garbin  Martino, 
Giusti Lovely, Gris Stefano, 
Isma Martino, La Placa Alice, 
Marcolin Angela, Marin Sara, 
Menegazzo Giorgio, Monegat 
Annika, Orio Martina, Rech 
Gioia, Ren Nicola, Ropele 
Alice, Spadetto Samuel, 
Strappazzon Davide, Turrin 
Lucia, Zabot Fabio, Zannini 
Giulia.

Carissimi genitori,
sta per iniziare un altro anno 

catechistico, che ci impegnerà per 
i prossimi nove mesi. Quest’anno 
abbiamo la gioia di partire con 
quattro giovani catechiste nuove. A 
loro va tutta la mia stima e simpatia, 
le ringrazio fin d’ora del loro  “si”, 
come ringrazio tutte le catechiste e 
catechisti che hanno riconfermato 
la loro disponibilità. Altra novità è 
che quest’anno verranno accorpate 
le classi quarta, quinta elementare 
e prima media. Restano per 
queste classi, comprese la prima e 
seconda elementare, la possibilità 
di scegliere se partecipare al 
catechismo, al Coretto, al gruppo 
Chierichetti o all’Azione Cattolica 
Ragazzi. Per la seconda media 
oltre alla lezione del sabato è 
data la disponibilità di un’orario 
infrasettimanale, per venire incontro 
alle esigenze sportive dei ragazzi. 
La scelta venga fatta con serenità 
e responsabilità dai bambini e dai 
genitori. E’ umiliante per i catechisti 

Mondo Catechistico 2018/2019
e il parroco richiamare i soliti 
“imboscati”, cioè tutti quei bambini 
iscritti che poi non si presentano. Per 
quanto riguarda le iscrizioni i moduli 
saranno presenti nelle chiese 
parrocchiali fin dal 15 settembre, 
dove i genitori potranno ritirarli e 
compilarli, potranno poi essere 
consegnati nelle date di sabato 29 
settembre, lunedì 1 ottobre e sabato 
6 ottobre, dalle ore 15.00 alle ore 
18.30. Non verranno prese adesioni 
dopo l’inizio dell’anno catechistico, 
per rispetto dei catechisti e 
soprattutto dei bambini che fanno il 
cammino intero. Abbiamo pensato 
sia cosa gradita avvisare fin da 
ora delle date più importanti del 
cammino catechistico, in modo 
che sia le famiglie, sia il gruppo 
catechisti possano organizzarsi al 
meglio. Sabato 29 settembre, inizio 
iscrizioni. Domenica 14 ottobre, ore 
10.00 Messa in piazza a Pedavena, 
inizio del nuovo anno catechistico e 
di tutte le attività parrocchiali.  
Sabato 20 ottobre, inizio normale 

delle lezioni. Sabato 3 novembre 
lezioni sospese per festività morti 
e santi. Martedì 25 dicembre, 
Natale. Ultima lezione sabato 23 
dicembre, il catechismo riprenderà 
poi sabato 12 gennaio. Mercoledì 
6 marzo, ore 18.30 a Pedavena, 
celebrazione delle Ceneri, per tutte 
le classi. Sabato 23 marzo, ore 
16.30 a Pedavena, 1° Confessione. 
Domenica 21 aprile, Pasqua. 
Domenica 19 maggio, ore 10.30 a 
Pedavena, 1° Comunione. Sabato 
25 maggio, ore 18.30 a Pedavena, 
conclusione anno catechistico.
Domenica 9 giugno, ore 10.30 a 
Pedavena, Pentecoste e Cresima 
celebrata dal Vescovo.
Per quanto riguarda altre date, che 
sono di carattere specifico, per ogni 
classe, saranno comunicate più 
avanti. Entro i primi mesi ci saranno 
anche le riunioni con i genitori dei 
bambini della Prima Comunione e 
dei ragazzi della Cresima, in modo 
da definire meglio il cammino degli 
stessi.

SABATO 29 SETTEMBRE

DOMENICA 14 OTTOBRE

SABATO 20 OTTOBRE

SABATO 3 NOVEMBRE

MARTEDÌ 25 DICEMBRE

MERCOLEDÌ 6 MARZO

SABATO 23 MARZO

DOMENICA 21 APRILE

DOMENICA 19 MAGGIO

SABATO 25 MAGGIO

DOMENICA 9 GIUGNO

2018 2019
Inizio iscrizioni. Ore 18.30 a Pedavena, celebrazione 

delle Ceneri, per tutte le classi.

Ore 16.30 a Pedavena, 1° Confessione.

Pasqua.

Ore 10.30 a Pedavena, 1° Comunione.

Ore 18.30 a Pedavena, conclusione 
anno catechistico.

Ore 10.30 a Pedavena, Pentecoste 
e Cresima celebrata dal Vescovo.

Ore 10.00 Messa in piazza a 
Pedavena, inizio del nuovo anno 
catechistico e di tutte le attività 
parrocchiali.

Inizio normale delle lezioni.

Lezioni sospese.

Natale. Ultima lezione sabato 
23 dicembre, il catechismo 
riprenderà poi sabato 12 gennaio.

Calendario Catechistico
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L’ ANGOLO DELLA SAN VINCENZO

In ricordo di Aldo Luciani

L’umanità unisce 
In preparazione al convegno 

nazionale della società San 
Vincenzo De Paoli, che si terrà 
ad Assisi nel prossimo ottobre, ci 
stiamo interrogando sui mutamenti 
sociali ma anche legislativi presenti 
anche nel nostro territorio nazionale. 
Ogni tempo ha le sue povertà, non 
solo economiche è sempre nuove, 
spesso difficili da riconoscere. Non 
è solo il pane che deve nutrire 
l’uomo, ma un cibo spirituale, fatto di 
valori sani che si trasmettono nella 
relazione. È il senso di umanità che 
deve sempre guidarci nel l’incontro 
con l’umanità che chiede ascolto, 
aiuto, accoglienza. Per questo è 
necessario guardarsi intorno con 

attenzione per comprendere i 
cambiamenti che la società impone 
e che dobbiamo saper cogliere per 
adeguarci, ma sempre fedeli alla 
nostra storia. 
Tutto ciò richiede degli sforzi e 
ancor più umiltà per mettersi in 
discussione, nell’abbandonare idee 
e atteggiamenti sui quali spesso 
ci siamo arroccati semmai validi 
in passato, oggi sicuramente da 
modificare. Per fare bene il bene 
bisogna recuperare e fortificare il 
senso di appartenenza e il sentirsi 
saldamente parte di questa 
famiglia. 
Umanità fa rima con Carità, la virtù 
che deve guidarci nel servizio 
che abbiamo scelto di rendere al 

prossimo. É la Carità che significa 
non solo vicinanza e aiuto, ma 
giustizia, riconoscimento della 
dignità della persona. Umanità, 
come i 7 miliardi e mezzo di 
persone che popolano il pianeta, 
tutte accomunate dalla stessa 
dignità, ma ancora oggetto di 
tante discriminazioni in quanto a 
diritti. 
Umanità come sentimento di 
fratellanza, di solidarietà e di 
condivisione. 
È il valore che ci identifica in 
quanto esseri umani, e che ci 
impegna perciò a vivere la nostra 
responsabilità nei confronti dei 
nostri simili e del Creato. 

La San Vincenzo di Pedavena 

Aldo Luciani è mancato lo scorso 5 luglio, tutti lo ricordano 
con affetto e simpatia per il generoso servizio che 

ha svolto nella sua vita nella 
nostra comunità di Pedavena, 
in particolar modo nella San 
Vincenzo di cui era stato socio 
fondatore nel lontano 1937.
Nella foto a destra Aldo fa visita 
ad un ospite in una casa di riposo.

Anche quest’anno è tornato 
l ’ a p p u n t a m e n t o  c o n  l a 

tradizionale festa di San Giovanni. Dal 
14 al 24 giugno, sotto il capannone 
dietro la chiesa di Pedavena, 
numerosi volontari dell’associazione 
San Giovanni si sono dati da fare per 
rendere possibile la 30° edizione 
della nostra sagra paesana. Come 
sempre la fanno da padrone musica, 
sport e la gustosa cucina. Quest’anno 

Associazione 
S. Giovanni

si è inoltre aggiunta una piacevole 
novità: la giornata “school day”, 
che ha permesso di raccogliere 
un piccolo contributo devoluto 
all’asilo parrocchiale. Organizzata 
insieme ai genitori dei bambini che 
frequentano la scuola materna, la 
giornata è stata caratterizzata da un 
pranzo in compagnia, da una gara 

di torte, da una passeggiata ludico 
motoria lungo le vie di Pedavena e 
da un divertente spettacolo teatrale.
I  co l laborator i  de l comitato 
festeggiament i  San Giovanni 
r ingraz iano tut t i  co loro  che 
hanno preso parte a  questa 
festa e vi danno appuntamento 
p e r  i l  2 0 1 9 ,  v i  a s p e t t i a m o !

Domenica 18 marzo, la sezione 
di Pedavena si è riunita per l’ 

assemblea annuale che prevedeva 
oltre alla premiazione dei  soci 
benemeriti anche il rinnovo delle 
cariche sociali. La giornata è 
cominciata presso la sede  con 
la presentazione delle  relazioni 
economica e morale da parte  del 
Caposezione uscente. Relazioni che 

hanno evidenziato l’ottimo stato di 
salute di cui gode la sezione . Difatti 
dopo alcuni anni in cui il numero delle 
Donazioni era in lento ma continuo 
calo, nel 2017 si è cominciato a 
risalire la china raggiungendo le 229 
Donazioni, 11 in più rispetto al 2016. 
Poi, cosa che fa ben sperare per il 
futuro della sezione ci sono stati  
quattordici nuovi Donatori .                  Al 
termine dell’ assemblea Don Alberto 
ha celebrato  la S. messa in memoria 
dei nostri Donatori scomparsi.                                               
Poi, dopo i saluti di rito delle autorità 
presenti, è seguita la premiazione 

dei 62 Donatori benemeriti, e qui un 
encomio particolare va a Cazzador 
Evangelista che ha superato le 100 
Donazioni e a Tonet Stefano che ha 
raggiunto  quota 80.     Terminate le 
premiazioni, la festa, è proseguita al 
ristorante La Casona per il momento 
conviviale al quale hanno partecipato 
oltre 120 tra Donatori , famigliari e 
simpatizzanti.                         

Nel corso del pranzo si è provveduto 
al rinnovo del consiglio mentre, 
in una successiva riunione sono 
state definite anche le cariche.                                                                                         
Gianfranco Bellot è stato riconfermato 
Caposezione e sarà affiancato da 
Luca Schenal quale vice.  Francesca 
Venturin è la segretaria mentre i 
consiglieri sono:  Lucio Bortoluz, 
Paola Greco, Andrea De Bortoli, 
Margherita Dalla Gasperina, Amedeo 
Bellot, e Giovanna Caballero .                                                                                       
Lo scopo principale che il nuovo 
consiglio si propone, oltre alle 
numerose attività rivolte ai bambini, è 
sempre mirato alla promozione della 
Donazione del sangue. Cercando di 
coinvolgere non solo  i giovani  ma 
tutte quelle persone che, sentono 
in cuor loro il desiderio di voler 
aiutare il prossimo che si trova in un 
momento di difficoltà e non sanno 
come fare. Diventare  (o almeno 
provare a diventare) Donatore 
di sangue,  potrebbe essere l’ 
occasione per realizzare questo 
desiderio che, ve lo garantisco, 
rende orgogliose tutte le persone 

che con il semplice gesto di recarsi 
al centro trasfusionale a donare una 
piccola parte di se , contribuiscono a 
salvare la vita a chi o perché colpito 
da una malattia o perché vittima 
di un incidente, senza il Nostro 
aiuto da solo non ce la farebbe….                                                                                                          
Ricordandovi che per provare a 
diventare Donatore di Sangue basta 
aver  tra i 18 e i 65 anni, pesare più 

di 50 kg, un po’ di buona volontà e 
recarsi al centro trasfusionale del 
nostro ospedale per sottoporsi alle 
visite mediche previste per ricevere 
l’idoneità e poi tutto viene da sè.                                                                                  
Prima di rivolgere a tutte le famiglie 
Pedavenesi, tramite le pagine del 
Bollettino  che gentilmente ci ospita, 
gli auguri di passare una buona 
estate, vi  invito, quando avrete letto 
queste poche righe, a fare,  magari 
quando tutta la famiglia è seduta 
a tavola per la cena, una piccola 
riflessione su cosa voglia dire essere 
Donatori di Sangue . 
 Cordialmente invio, a nome di tutti i 
Donatori di sangue un augurio di una 
buona estate a tutti i Pedavenesi, 
invitando infine  chi è già Donatore , 
visto che il periodo estivo è quello più 
critico, a recarsi al centro trasfusionale  
prima di andare in ferie per compiere 
quel gesto tanto semplice ma allo 
stesso tempo, tanto importante 
di porgere il proprio braccio per l’ 
ennesima volta

Bellot Gianfranco - Capo sezione 
Donatori di Sangue di Pedavena

“A casa parliamone” 



Pedavena:
Elio De Bortoli 18/03/2018
Alberto Da Ros 24/03/2018
Diego De Boni 08/05/2018
Filomena De Col 08/05/2018
Elda De Carli 14/05/2018
Sara Turrin 21/05/2018
Caterina Groff 27/05/2018
Pensiero De Bortoli 10/06/2018
Angelo Colla 19/06/2018

Pedavena
Aurora Tormena 07/04/2018
Mia Cassol 20/05/2018
Carlotta De Bortoli 27/05/2018
Leonardo Di Giorgio 03/06/2018
Jacopo Conte 22/07/2018
Ludovica Bosio 05/08/2018

Per eventuali donazioni è possibile affettuare bonifico ai seguenti Iban:
Parrocchia di Pedavena: IT 87 A 02008 61110 000002891533       Parrocchia di Norcen: IT 88 D 02008 61110 000003846017

     Parrocchia di Facen: IT 54 Z 02008 61110 000004925495             Parrocchia di Travagola: IT 08 D 02008 61110 000003629468

E’ sempre possibile conoscere le nostre attività in tempo reale consultando il sito parrocchiale www.parrocchiapedavena.it
Per qualsiasi suggerimento o informazione riguardante il bollettino: bollettinopedavena@gmail.com

Iscrizione Tribunale di Belluno n°1/2001 - Resp.ai sensi di legge Dell’Andrea don Lorenzo - Direttore Responsabile Dell’Andrea don Lorenzo
Redazione: Chiara Viel, Orietta Bertelle, Elisa D’Incà, Stefano Perenzin, Luca Schenal, Giorgia Boz, Tommaso Tonet.

Grafica e stampa: Elle Esse di Schenal Luca - Pedavena (BL)

Anagrafe Parrocchiale

Antonio Bernacchi 20/06/2018
Luciani Aldo 05/07/2018
Ines Cecchet 11/07/2018
Erminia Puffolo 28/07/2018
Ida Lusa 31/07/2018

Travagola:
Vittore De Zordi 08/04/2018

Facen:
Giovanni Bertelle (Giannino) 19/05/2018
Maria Dalla Cort 05/06/2018
Annamaria Perotto 19/06/2018
Romano Dalla Rosa 21/07/2018
Leni Bertelle 26/08/2018

Norcen:
Ferruccio Menegat 18/03/2018
Carlo Costa 17/05/2018

Hanno raggiunto la Casa del Padre

Battezzati

Matrimoni

Facen
Valentino Canal 24/06/2018
Samuel Basei 02/07/2018

Travagola
Francesca Luciani 29/04/2018

Norcen
Gaia Tegner 15/04/2018
Tommaso Polla 29/04/2018

Pedavena:
Robert Joseph Dorfmann e Cyntia Fifi Pace 22/07/2018
Yusmeli Villaurrutia Caballero e Davide Dal Farra 25/08/2018
Alberto Tonet e Rossella Facchin 23/09/2018 (a S. Vittore)

Facen:
Sara Bertelle e Marco Cargnel 01/09/2018

Da questo numero sarà possibile ricevere il bollettino per posta, 
comunicando l’indirizzo in canonica e versando la quota annua 

di € 10,00 per le tre pubblicazioni.

ABBONARSI AL BOLLETTINO

Un logo rappresentativo per le quattro comunità

Gesù ci indica la strada per l'unità che deve esistere nelle comunità che non significa 
uniformità, bensì rimanere nell'amore, malgrado tutto ciò che accade. Amore che unifica 

fino al punto di creare tra tutti una profonda unità, come l'unità che esiste tra Gesù ed il Padre: 
«perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una 
cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho 
data a loro, perché siano come noi una cosa sola.» (Giovanni 17:21-22). Da tempo molte attività 
svolte nella nostra parrocchia hanno una linea trasversale a tutte le comunità: per questo nello 
spirito di una comunità unita e per cercare un primo simbolo di questa sinergia si è pensato 

di creare un semplice logo che possa dare evidenza che le nostre 4 comunità sono coinvolte tutte assieme in un 
cammino di Fede, Speranza, Carità virtù gratuite che Dio ci offre nel Battesimo, quando diventiamo membri del 
suo Corpo nella Chiesa e necessarie per vivere coraggiosamente e coerentemente la nostra vocazione cristiana.
Il logo rappresenta simbolicamente le quattro comunità percepite ognuna come i petali di un fiore colorato, ognuno 
quindi con le proprie potenzialità e particolarità, ma unita dal profumo che sprigiona da una vita di comunione, di 
amore, di servizio, di unità evangelica.


